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La manifestazione del PCI 

Da tutta Italia 
a Firenze 
perla 
La città è pronta ad accogliere 
domenica prossima migliaia e 
migliaia di lavoratori e democratici 

FIRENZE — La città si prepara ad accogliere le 
migliaia di compagni, di lavoratori e di cittadini, che 
giungeranno da tutta Italia per partecipare dome
nica prossima alla manifestazione per la pace in
detta dal PCI. Quattro cortei si muoveranno da al
trettanti punti della città per confluire, dopo aver 
attraversato il centro storico, in piazza della Signo
ria, dove verso la mattinata prenderà la parola il 
compagno Enrico Berlinguer. 

Questi sono giorni di grande lavoro per i com
pagni di tutte le sezioni cittadine, della federazione 
fiorentina, di quelle della Toscana. I problemi da 
affrontare sono molteplici: come far affluire ordina
tamente in città e sistemare nei parcheggi i pullman 
che arriveranno da tutte le regioni, come accogliere 
la massa di persone che « sbarcherà » dai dodici 
treni speciali organizzati per l'occasione, dalle vet
ture di linea e da quelle che sono state aggregate ai 
convogli in via straordinaria, come garantire a tutti 
i partecipanti alla manifestazione gli essenziali servizi 
di informazione e di ristoro. Per tutte queste neces
sità saranno incaricati domenica prossima, nei punti 
attraversati dal corteo, oltre duemila compagni del 
servizio d'ordine. 

Non è ancora possibile dare un quadro completo 
delle « prenotazioni arrivi », che vengono smistate 
negli uffici della federazione. 40 pullman perver
ranno dal Piemonte, 100 dalla Lombardia, 100 dal 
Lazio, 60 dalle Marche, decine e decine dalla Liguria, 
da tutte le regioni meridionali. Ventimila presenze 
sono state fino ad oggi assicurate attraverso i colle
gamenti con l'Emilia; telefonano, preannunciando il 
loro arrivo, i lavoratori italiani di Zurigo e delle 
altre «capital i» dell'emigrazione. Ognuno dei quattro 
cortei sarà affiancato da un gruppo di compagni 
addetti ai servizi di informazione e alla diffusione 
del giornale. 

Si stanno organizzando le s trut ture della città 
anche per i problemi più semplici, ma pur sempre 
importanti quando una folla di grandi proporzioni 
« invade » una ' città. Contrariamente alle previsioni, 
oltre 170 ristoranti della città resteranno aperti. 
Funzioneranno a pieno ritmo le mense delle case del 
popolo, saranno distribuiti oltre ventimila pasti al 
cestino, preparati dal CONAD. 

Grandi striscioni con la stessa scritta « Prima di 
tut to la pace », apriranno i cortei. La folla sfilerà 
quindi recando altre bandiere e cartelli con parole 
d'ordine sui temi della pace e del disarmo. 

In contrasto con un'ala del PSI 

Craxi frena 
le spinte 
alla crisi 

immediata 
ROMA — Bettino Craxi non 
è per una crisi di governo 
immediata. Ritiene inevita
bile un cambiamento di go
verno a breve scadenza, e 
lo dice, ma vuole attendere 
i risultati del congresso na
zionale democristiano, e le 
reazioni che essi susciteran
no, prima di stabilire le mos
se da fare (anche se ha de
ciso di riunire la direzione 
del PSI — a quanto si sa — 
per giovedì prossimo, cioè 
per l'immediata vigilia della 
massima assemblea della 
D O . 

Il discorso pronunciato ie
ri dal segretario socialista a 
Ferrara corregge in parte 
precedenti sortite dell'ala 
craxiana del PSI. che negli 
ultimi giorni sembrava ave
re accettato l'idea di una 
iniziativa immediata (sulla 
base dei deliberati del Co
mitato centrale) per la ca
duta del governo. In questo 
senso si erano mosse le ul
time dichiarazioni del capo
gruppo dei deputati sociali
sti. Balzamo. 

Ora sembra esservi invece 
un nuovo cambiamento di 
rotta della segreteria sociali
sta, proprio mentre la sini
stra del PSI, insieme a Man
cini e De Martino, chiede di 
pronunciarsi subito per la 
crisi. « Noi — ha detto Craxi 
valuteremo la situazione e 
prenderemo le nostre deci
sioni dopo il congresso del
la DC e dopo una verifica 
delle posizioni degli altri par
titi, partendo anche dalle ri
sultanze cui era pervenuto 
l'incontro del 20 settembre 
tra PCI e PSI ». Ha soggiun
to quindi che la DC deve ri
spondere tenendo conto che 
i socialisti hanno formulato 
la «proposta di un governo 
di emergenza partendo dal
la testa dei contenuti e non 
dalla coda delle formule»: 
« non avrebbe senso delinea
re una politica per i prossi
mi cinque mesi quando oc
corre gettare le basi di un 
accordo di legislatura; in 
ogni caso è indispensabile 

una chiarificazione politica, 
essa può comportare una cri 
si di governo », che nessuno 
ha interesse a trasformare 
— ha detto — In una crisi 
« devastante e senza uscita ». 
Craxi appare molto cauto, 
come si vede. Usa il condi
zionale persino nel parlare 
della crisi. Mentre — proprio 
nelle stesse ore — il craxiano 
Balzamo tiene a ribadire che. 
con il congresso de. decado
no gli « impegni autonoma
mente assunti dal PSI» nei 
confronti del governo. 

Craxi frena cautamente. 
ma frena, la spinta di una 
gran parte del PSI alla cri
si di governo in termini e-
stremamente ravvicinati. E 
per il confronto che si pro
fila nelle prossime settimane 
ha cura di lasciarsi aperte 
molte strade. In realtà, in vi
sta della prossima riunione 
della direzione socialista (che 
sarà animata anche dai con
trasti sull'affare ENI), all'in
terno del PSI si delinea un 
confronto non solo sulla da
ta della crisi, ma anche sui 
suoi possibili sbocchi. 

In ambienti craxiani si par
la in modo ormai abbastan
za aperto del nuovo governo, 
come di un governo quadri
partito a base centrista — 
DC PLIPSDI-PRI — che do
vrebbe nascere grazie all'ap
poggio indiretto dell'astensio
ne socialista. 

Si tratterebbe, insomma, di 
imbarcare semplicemente i 
repubblicani. Da altri setto
ri socialisti si chiede: ma po
trà il PSI sostenere un go
verno di questo genere? non 
appare, esso, una specie di 
anticamera, o di soluzione di 
attesa, di un pentapartito? 

La sinistra socialista, se 
non sarà possibile un gover
no di emergenza e di unità 
nazionale, preferirebbe la so
luzione di un governo «pon
te». magari di un DC-PRI. co
me sostengono alcuni setto
ri. finalizzato però al raggiun
gimento di una più larga so
lidarietà. 

storia (vera) d'una 
cara bestiola 

chi le scrive è una 
vecchia zitella cosi lonta
na dalla politica che do
vrebbe persino ignorare il 
suo nome. Ma ecco come 
è andata: io vivo con una 
mia giovane nipote che ha 
un amico studente comu
nista. Il ragazzo mi fa leg
gere spesso i suoi corsivi 
e cosi, a poco a poco, so
no diventata sua amica. 
Una settimana fa la Nini 
Irma nipote) è arrivata a 
casa portandosi dietro un 
cagnetto sperduto, evi
dentemente abbandonato. 
Non è una bestia di raz
za, ma è simpatico, af
fettuoso e festoso, e aveva 
l'aria così felice di avere 
trovato una famiglia e ci 
ha fatto tante feste che 
abbiamo deciso di tener
celo. Poco dopo però è 
comparso come sempre il 
ragazzo della Nini e alla 
ra il cane è andato su 
tutte le fune appena l'ha 
visto, abbaiandogli contro 
come un matto e cosi fa 
ogni volta che quello vie
ne da noi. cosa che suc
cede almeno due volte al 
giorno. Allora l'amico di 
mia nipote disse: "Gi: 
avete dato un nome?". 
Noi gli abbiamo detto che 
stavamo cercando appun
to un nome adatto, ma 
il ragazzo ha tagliato cor 
to: "Questo cane è sim 
patico. ma si vede che 
è anticomunista. Perché 
non lo chiamiamo Nico-
lazzi?". E cosi abbiamo 
deciso e ora lo comunico 
a Lei anche per suggeri
mento del fidanzato della 
Nini, il quale sostiene che 
le farà piacere saperlo. 
Che ne dice, caro Forte 
braccio? Sua Erminia 
Silvestri - Tonno». 

Cara signora, le confes
so che ho esitato prima 
di decidere la pubhlicazio 
ne della sua lettera, in 
questi giorni nei quali i 
giornali, forzatamente, 
sembrano diventati bollet
tini di morte, di rovina e 
di disperazione. Ma poi mi 
fono detto: perché non 
tentare di rompere questa 

musica funebre con una 
breve nota di serenità e 
di letizia? Perché non 
provare se oggi, che è do
menica, si potrà almeno 
per un istante sorridere? 
Ed ecco qua la sua lette
ra. cara signora, la quale 
dimostra che l'amico di 
sua nipote è un giovane 
dalle idee pronte e chiare. 
Vede un cane, constata 
che è anticomunista e 
non fa come avrei fatto 
io che. più tardo di lui, 
avrei esitato, magari pen
sando di battezzarlo Pu-
letti. Niente, il giovanotto 
non ha un dubbio e lo 
chiama Xicolazzi. Secondo 
me non si poteva sceglie
re meglio e sono sicuro 
che anche voi, passato un 
primo istante di smarri
mento. ora vi trovate be
nissimo con Xicolazzt che 
dorme accartocciato sul 
divano. Ma poi senta co
me lo si chiama bene: 
a Qua. Xicolazzi, fa la 
cuccia ». « Xicolazzi, vieni 
dalla tua padrona. E' V 
America, sai?-». E lui. fe
lice. le fa un salto in 
grembo. Com'è intelligen
te. 

Gli avete fatto fare 
l'iniezione contro il ci
murro? E come lo farete 
tosare'' 

E gli avete già insegna
to a portarvi il giornale 
la mattina, tenendolo in 
bocca come usano fare 
quelli del PSDI? Gli unici 
inconvenienti sono due: la 
difficoltà di fargli intende
re che quando si dice che 
il cane è l'amico dell'uo
mo. nessuno vuole con 
questo obbligarlo a fare 
le feste all'on. Pietro Lon-
go e l'altra, ancor più ar
dua. di evitargli che ven
ga a conoscere l'esistenza 
dì un ministro che si chia
ma come lui. altrimenti. 
povera bestiola, si avvili
sce. 

Ciò detto, auguro a voi 
tutti, con Xicolazzi che 
quando andate a passeg
gio a ogni colonna alza 
la zampina, di essere fe
lici. 

Fortebracclo 

Nuove responsabilità del governo nella vicenda delle tangenti 

« Caso Mazza itti »: i rinvìi 
danneggiano l'ENI e il Paese 
Lo slittamento provocato dalle divisioni nel ministero Cossiga e nei partiti che 
lo sostengono - Gambolato (PCI) : una decisione che dà spazio a oscure manovre 

ROMA - Gli alibi formali 
dietro i quali il governo si è 
nascosto per evitare di deci
dere sul « caso Mazzanti > non 
hanno naturalmente inganna
to nessuno. Commenti di 
stampa e di esponenti politici 
sono concordi nel sottolineare 
che le ragioni del rinvio di 
ogni decisione sul vertice del-
l'ENI coinvolto nell'oscuro af
fare delle tangenti, stanno 
tutte e soltanto nelle divisio
ni tanto all'interno del gover
no che in seno ai partiti che 
in vario modo lo sostengono. 
Intorno alla sorte del presi
dente dell'ENl — sospeso or 
mai da oltre due mesi — si 
sta in sostanza svolgendo una 
dura battaglia che intreccia 
strettamente le solite misere
voli dispute sull'occupazione 
dei posti di potere negli enti 
a partecipazione statale coti 
le vicende del quadro politico. 
E in questo scontro senza 
esclusione di colpi si verifi
cano i collegamenti che sem
brano esistere tra gruppi di 
diversi partiti 

Questa valenza politica del
lo scontro è resa d'altro can
to esplicita, se ce ne fosse 
ulteriore bisogno, dalla data 
a cui è stata fatta slittare 
ogni eventuale decisione: die
ci giorni dopo la conclusione 
dei lavori della Commissione 
parlamentare d'indagine si
gnifica. in pratica, almeno ai 
primi di marzo, e quindi, do
po il congresso democristiano. 
Come dire: vediamo che suc
cede nelle assise de. che sor
te aspetta questo traballante 
governo, e poi si decide... Nel 
frattempo, meglio rinviare 
una scelta che divide il parti
to democristiano, che è moti
vo di frizione con i repubbli
cani e che. soprattutto, ren
derebbe irreparabile — tanto 

che Cossiga reintegrasse Maz
zanti quanto che lo allonta
nasse definitivamente — la 
rottura con uno dei due schie
ramenti che si fronteggiano 
nel PSI. 

Il dilemma circa la sosti
tuzione di Mazzanti ha. del 
resto, portato nuovamente vi
cino al punto di rottura la 
tensione esistente tra i so
cialisti. Non è certo una for
zatura collegare i dissensi rie
splosi tra Craxi. da una par
te. e Signorile, dall'altra, at
torno all'affare ENI. con i 
contrasti che riguardano l'at
teggiamento del PSI verso il 
governo (quando il ritiro del* 

| l'astensione, già decretato dal
l'ultimo CC. e su cui Craxi 
sembra voler traccheggiare?) 
e la risistemazione dell'asset
to interno del partito. 

Ed ecco quindi, dopo le pro
teste di Signorile per le ini
ziative di Craxi contro Maz
zanti e per l'orientamento del
l'* Aranti.' » sulla vicenda, un 
nuovo durissimo attacco al se 
gretario da parte del vicedi

rettore dell'organo socialista. 
Villetti. anche lui * lombardia-
no>: e la polemica sembra 
varcare i confini dell'episodio. 
giacché si legge in filigrana 
la ripresa dei motivi di insof
ferenza verso una presunta 
« prevaricazione •> di Craxi 
sugli altri organi di direzio
ne. In breve, nella precisazio
ne apparsa l'altro giorno sul-
l'< Avanti! », Villetti sostiene 
di avere avuto scarsissime 
possibilità di discutere e in
fluenzare la linea politica del 
giornale sull'affare ENI. la
mentando quindi di essere sta
to relegato in un ruolo di « vi
ce direttore di minoranza sen
za che sia intervenuto in tal 
senso un voto in nessuno degli 
organi del partito ». Infine, le 
accuse più dure. Sull'affare 
ENI non c'è stata « nessuna 
decisione collegiale », ma tut
te sono state assunte « diret
tamente e in forma esclusiva 
da Bettino Craxi. la cui auto
rità sul giornale del partito è 
stata fatta valere nella sua 
duplice veste di direttore e di 

Quando il Manifesto 
rompe lo specchio 

Il presidente Pertini «non 
fa notizia » per II Manifesto 
che alla visita a Porto Mar-
ghera e a Padova del Capo 
dello Stato ha dedicato una 
breve notizia a una colonna, 
relegata in ultima pagina. 
Xel titolo si dice che il pre
sidente della Repubblica a li
tiga con un deputato radica
le» (come se si trattasse di 
un diverbio per motivi di via
bilità) e nel testo si trova il 
modo di ignorare che il pro
fessor Ventura ha letto una 
prolusione di trenta cartelle 
su un tema che ci pare di 

una qualche attualità: «Il 
problema storico del terrori
smo italiano». Si dice solo 
che Ventura era « presente 
in aula». 

Xon una parola sulle calo
rose accoglienze che Pertini 
ha ricevuto dagli operai a 
Porto Marghera, e dagli stu
denti a Padova. 

Gran brutto segno, questo. 
Si dice che Gabriele D'An
nunzio facesse ricoprire tutti 
gli specchi del Vittoriale per 
non vedere la sua faccia se
gnata dalla vecchiaia. Ma non 
per questo ridiventò giovane. 

segretario ». 
Questo reticolo di divisioni 

spiega abbastanza chiaramen
te perché il governo si sia 
arrampicato sugli specchi pur 
di evitare una decisione. 
L'escamotage di prorogare 
l'attività della commissione di 
indagine di nomina governa
tiva (e con ciò la sospensio
ne di Mazzanti) non regge sot
to nessun profilo. Proprio ieri 
il compagno on. Gambolato, 
capogruppo comunista nella 
Commissione Bilancio (la qua
le sta svolgendo l'indagine 
parlamentare sulla vicenda 
delle tangenti ENI) ha ricor
dato che la costituzione della 
commissione amministrativa. 
guidata dal magistrato Scar
dia. « fu ritenuto elemento 
sufficiente per la temporanea 
sospensione del prof. Mazzan
ti dalle sue funzioni ». Indi
scutibile. quindi, die ne! ino 
mento in cui la Commissione 
Scardia ha terminato i pro
pri lavori (e la relazione con
clusiva è a conoscenza non 
solo dei membri del gabinet
to Cossiga. ma è pubblicata 
anche — in ampi stralci — 
dalla stampa), « era dovere 
del governo assumere le prò
prie decisioni, nell'interesse 
dell'ENl e dell'intero Pae
se ». 

Un interesse che è stato 
tranquillamente - accantonato 
dal presidente del consiglio e 
dal governo. L'uno e l'altro 
si assumono quindi ancora 
una volta — osservava Gam
bolato — « la pesante resoon-
sabilità dì lasciare VENI in 
una situazione dì crisi profon 
da. dando spazio a tutte le 
oscure manovre. nazionali e 
internazionali, che tendono a 
ind<>hniirp U prestigio dell'in
tero Paese ». 

an. e. 

Sì alle modifiche della legge Bucalossi 
senza aumentare i costi degli espropri 

Il parere di giuristi, parlamentari, sindacalisti e urbanisti per superare i proble
mi posti dalla sentenza della Corte - Rispondono Rodotà, Di Mayo, Truffi e Ghio 

ROMA — Con il disegno di 
legge del governo e stato 
mumentanea-nente aggirato 
l'ostacolo delia sentenza della 
Corte, che aveva dicniarato 
illegittime alcune norme della 
legge sui suoli, tra cui i cri
teri di determinazione degli 
indennizzi di esproprio delle 
aree edificabili. Le conse
guenze sarebbero state gra
vissime: paralisi dell'edilizia 
pubblica, dagli alloggi alle 
scuole, ai servizi. 

Il provvedimento, che fino 
a ieri non era stato ancora 
presentato al Parlamento 
potrebbe, tuttavia, essere e-
saminato fin da giovedì nella 
commissione LLPP della Ca
mera. I Comuni, intanto, 
potranno continuare ad e-
spropriare le aree destinale 
all'edilizia convenzionata 
(IACP) e sovvenzionata «coo
perative e privati) e per le 
opere pubbliche. Gli inden
nizzi non subiranno variazio
ni, in attesa che il Parlamen
to avrà stabilito i nuovi cri
teri. Ciò non dovrà significa
re necessariamente un au
mento degli indennizzi, che 
in molti casi, sono altissimi. 
Secondo un indagine dei mi
nistero dei LLPP.. i costi di 
esproprio rispetto a quelli 
precedenti sono aumentati 
mediamente di tre volte, in 
alcune province di dieci vol
te, come a Reggio Calabria, a 
Cosenza a Catania dove ter
reni agricoli sono passati da 
100 a 300 milioni a ettaro. 

Sull'argomento abbiamo 
raccolto pareri di giuristi, par
lamentari. sindacalisti, urba
nisti. Eccoli: 

Stefano Rodotà - professore 
di diritto civile, deputato del
la Sinistra indipendente: La 
proposta transitoria del go
verno e che passa ora all'e
same del Parlamento, deve 
esserp strutturata In modo 
tale da non pregiudicare, in 
alcun modo, la soluzione de

finitiva del problema della 
disciplina dell'edificabilità dei 
suoli. Mettendo a punto tale 
soluzioni definitiva, il Parla
mento dovrà confermare, in 
modo chiaro, la separazione 
della facoltà di edificare dal 
diritto di proprietà: non solo, 
per ribadire che è sua la 
competenza a definire l'indi
rizzo politico in una materia 
di tante importanza; ma an
che perchè questo è il solo 
modo per evitare che gli in
dennizzi debbano poi avvici
narsi ai prezzi di mercato. 
Una revisione dei sistema 
degli indennizzi dovrà avere 
come unico fine quello di e-
vitare ingiustificate disparità 
di trattamento tra i proprie
tari, senza però far crescere 
ulteriormente il costo. 

Adolfo Di Mayo - professo

re di diritto civile, del Con
siglio superiore della Magi
stratura: In attesa di una più 
compiuta e soddisfacente si
stemazione della materia, il 
governo ha deciso di ribadire 
la continuità della disciplina 
precedente. Quel che può es
sere criticabile è la previsio
ne di un ipotetico aumento 
degli indennizzi attuali. Si 
deve osservare che il futuro 
intervento del legislatore 
dovrà principalmente muo
versi nell'ottica di una più 
razionale ed equilibrata si
stemazione dell'intera disci
plina dell'indennità di e-
sproprio. provvedendo ad 
armonizzare aspetti che allo 
stato dell'attuale legislazione 
sono apparsi in contrasto. 
L'obiettivo è quello di fare 
chiarezza sulla separazione 

Raggiunto il 100% degli iscritti 
al PCI alla FIAT di Mirafiori 
ROMA — Con un ttlegramma al compagno Enrico Ber
linguer. le sei Sezioni della FIAT Mirafiori di Torino 
hanno annunciato il raggiungimento del 100 per cento 
nel tesseramento al Partito per il IMO: 2.082 tesserati. 
di cui 267 reclutati (il 13 per cento) e 142 donne. Si 
tratta di un altro significativo traguardo delle Sezioni 
della fabbrica torinese, dopo quello annunciato dalle 
Sezioni Fiat Rivalta nello scorse settimane. Ora tutte 
le Sezioni FIAT sono impegnate a conseguire nuovi suc
cessi nel reclutamento al Partito anche in vista della 
Conferenza nazionale dei comunisti sulla FIAT che si 
terrà a Torino dal 22 al 24 di questo mese. 

Ecco le manifestazioni del PCI in programma per 
oggi: 

Nola (Napoli): Sassolino; Avezzano: Minuccl; Fi
renze: Seroni; L'Aquila: M. Ferrara; Pordenone (Se
die): Ferrandi: Brindisi: Osnsini. 

Proseguono intanto le iniziative nel quadro delle 
« dieci giornate per la parità >, Indette dalla commissiono 
femminile del PCI. Oggi si terrà una manifestazione di 
zona con Erias Belardi a Chieti. 

del diritto di costruire rispet
to al diritto di proprietà. 

Claudio Truffi - segretario 
della Federazione lavoratori 
delle costruzioni (CGIlrCI-
SL-UIL): Le decisioni del go
verno appaiono del tutto 
transitorie e insufficienti, a 
dimostrazione, anche, della 
precarietà e dell'instabilità 
dell'attuale esecutivo. La leg 
gè sul regime dei suoli, nei 
suoi principi informatori, de
ve essere salvaguardata an
che se con correttivi e mi
glioramenti. Questi devono 
essere tali da dare la possibi
lità effettiva a tutti gli enti 
locali di acquistare le aree su 
cui costruire, senza sottosta
re ad una nuova e intollera
bile speculazione derivante 
dalla rendita parassitaria. 
Questo è il vero punto della 
questione, accanto a quello 
della separazione tra la 
proprietà delle aree e il dirit
to di costruzione secondo gì. 
standards previsti dal piano 
decennale e, comunaue. se 
condo concetti di program
mazione anche per l'edilizia 
privata. Bisogna andare al 
più presto a un prowedimen 
to che sia cosi configurato 

Mario Ghio - urbanista: 
L'INLT (istituto di urbanisti 
ca) non ha ancora preso vi
sione del disegno governati 
vo. tuttavia, ritiene che l'è 
spressione di « conguaglio » 
sia in sé corretta, non impli
cando alcun ulteriore versa 
mento e che sarebbe assai 
più corretto esprimersi in 
termini di conguaglio even 
tuale in modo da la<-oinre si 
legislatore ampia possibilità 
di rivedere tutto il sistema 
degli Indennizzi e alle forze 
sociali di esprimersi Infatti 
molti dei prezzi di esproprio 
attuali sono a volte sup»rior: 

di quelli di mercato. Vanno 
urgentemente corretti in me 
no e non in più. 

Claudio Notari 

tfTTM 

Chiede al giornale 
una pagina « scritta dai 
giovani per i giovani » 
Cara Unità, 

sono un compagno di 1S anni iscritto alla 
FGC1 che legge tutti i giorni il nostro gior
nale. Fra le tantissime cose positive di que 
sto, ne scorgo una negativa: dopo la chiu
sura del settimanale della FGCl I.a Città-
futura, l'Unità non ha ancora sentito la ne
cessità di aprire uno spazio riservato com
pletamente ai giovani. Dico questo perché 
la realtà giovanile, per altro instabile e cao
tica. è ormai scissa in tre gabbie con di
verso cartellino di qualificazione: nella pri
ma ci sono i giovani che non hanno inte
ressi politici e la loro vita è esclusivamente 
in funzione della moto o del piumino d'oca; 
nella secondo ci sono i giovani che sono o 
si ritengono politicizzati, ma la loro voglia 
di far politica si rifa a canoni estremistici 
e poco costruttivi: nella terza, una gabbia 
ghetto, ci sono i giovani tossicomani che 
non hanno mai avuto la comprensione della 
gente anche se ormai si è discusso fino alla 
paranoia delle loro condizioni e della neces
sità del loro recupero nella società. 

Perchè? Perche la FOCI è in crisi? Per
ché i giovani ritengono il PCI non più pro
letario ma borghese? Credo che le risposte 
si trovino valutando gli errori che il Partito 
e la FGCl hanno fatto negli ultimi anni. 
Per esempio l'astensione sul governo nel 
triennio '76-'79. oppure le scelte non sempre 
chiare della FGCl riguardo ai giovani. 

Comunque, compagni, io credo che queste 
constatazioni non devono scoraggiare né il 
Partito né la FGCl, ma semmai servire da 
sprone per poter migliorare noi stessi e la 
società in cui viviamo, piena di ingiustizie 
e di contraddizioni, e per continuare il no
stro impegno verso il socialismo. Per que
sto io credo nella necessità di una pagina 
settimanale (magari la domenica, quando il 
giornale entra nelle case grazie alla infati
cabile opera di diffusione che noi comunisti 
facciamo in tutte le città e i paesi), scritta 
dai giovani per i giovani, per provare a ri
conquistare la fiducia delle masse giovanili. 

STEFANO TINFENA 
(Direttivo prov.le KGC1 di Massa Carrara) 

I giovani, la loro vita 
privata, i loro 
problemi di tutti i giorni 
Cara Unità. 

penso che oggi esista una divaricazione 
tra cultura^ giovanile e cultura del movimen
to operaio. L'attuale cultura giovanile è cer~ 
to conseguenza dello sradicamento sociale 
ed economico dei giovani dal meccanismo 
produttivo e sociale, ma è anche espressio-. 
ne di nuovi bisogni, richiesta di un nuovo 
tipo di cultura. Quello che manca oggi è 
una risposta reale e alternativa a queste 
nuove domande da parte della cultura 
marxista. Esiste un vuoto di ideali e di pro
spettive tra i giovani, che dobbiamo saper 
colmare per poter sviluppare nel giusto sen
so le energie sopite delle masse giovanili. 

Di fronte a questa nuova realtà troppo 
spesso noi comunisti assumiamo toni pater
nalistici, ci chiudiamo in uno stato quasi 
di « purezza » ideologica, che rischia di di
ventare una barriera difensiva di fronte al
l'incalzare di bisogni e problemi nuovi. Il 
partito si trova ancora in ritardo. Oggi è 
indispensabile che noi impariamo a rivol
gerci anche ai problemi della vita privata, 
ai problemi quotidiani, più immediati. 

Questa è la forma in cui la cultura gio
vanile oggi si esprime e questa è la cultura 
che dobbiamo capire, con questa dobbiamo 
fare i conti se non vogliamo staccarci ulte
riormente dai giovani. Se noi non cambia
mo e non . colmiamo questo vuoto, sarà il 
sistema borghese (e lo sta già facendo) a 
intervenire al nostro posto. 

MARIO DENTI 
(Milano) 

Più risalto ai lavori 
parlamentari, più 
fiducia nella democrazia 
Cara Unità. 

secondo me sarebbe un'ottima cosa pubbli
care sul nostro giornale ogni giorno un reso
conto preciso dei lavori parlamentari, ripor
tando un riassunto dei lavori stessi, il nu
mero di presenti e assenti per ogni grup
po parlamentare. Una tale iniziativa sarebbe 
uno strumento di discussione con i cittadini. 
che così potrebbero verificare direttamente 
chi tra i partiti vuole portare avanti con 
coerenza e volontà delle realizzazioni con
crete e chi invece vuole fare solo discorsi 
demagogici e creare quindi soltanto confu
sione e sfiducia tra una parte della popola
zione. 

Una maggiore informazione sui lavori 
parlamentari servirebbe anche a vincere il 
qualunquismo, a non far dire che tutti i 
partiti sono uguali. Dobbiamo far conoscere 
a tutti i cittadini chi è sempre stato dalla 
loro parte, anche nelle aule del Parlamento. 

ALBA SOMMARIVA 
(Genova) 

Come in questa sezione 
si lavora e si discute 
Cara Unità. 

siccome le lettere che ti scrivono sono o 
di critiche o di carattere pessimistico penso 
che meriti di essere pubblicata questa mia 
lettera di segno opposto. La mia è la se
zione « E. Curiel » di Cornate d'Adda (4200 
abitanti). Alla data del 20 gennaio abbiamo 
tessendo al partito 219 cittadini (tre in più 
dell'anno scorso), di cui 19 sono reclutali. 
Abbiamo anche raggiunto gli obiettivi posti 
perule varie sottoscrizioni versando com
plessivamente la somma di lire 5.870.000. 

Xel mese di dicembre sono stati organiz
zati una festa del tesseramento ben riusci
ta e un incontro-dibattito sugli euromissili; 
abbiamo poi collaborato alla realizzazione 
di un incontro sulla droga organizzato da 
DP. Le donne poi hanno promosso la rac
colta delle firme in calce alla proposta ài 
legge sulla violenza carnale. L'ultimo dibat
tito lo abbiamo fatto pochi giorni fa sui 
problemi internazionali sollevati dall'infer-

vento sovietico in Afghanistan. A tutto ciò 
va aggiunto il lavoro a domicilio e fra i 
pensionati per la preparazione del no^ro 
programma elettorale ed amministrativo. 

tome vedi, nella nostra sezione c'r da 
fare e da discutere per tutti i compagni che 
ne sentono il desiderio. Ti informo anciu* 
che a Cornale il 44 per cento dei cittadini 
anche nelle ultime elezioni ha votato per il 
PCI. Per quello che non va ti scriverò un'ai-. 
tra volta. 

LUIGI STUCCHI 
(Cornate d'Adda - .Milano) 

Ma come può un medico 
assistere 1.800 cittadini? 
Caro direttore, 

il « Servizio sanitario nazionale A s'incam-
mina senza che la prevenzione sia ovunque 
la base del rinnovamento dell'assistenza. 
Ma c'è, secondo me, un elemento fonda
mentale che porterà ad un peggioramento 
dell'attuale assistenza. Eccolo. Il medico. 
per l'attuale accordo, può assistere da 1500 
a 1S00 cittadini, a quota capitaria. Come li 
assiste? Con più di 30-40 pazienti in ambu
latorio giornalmente, prescriverà tante, tan
te medicine e farà solo qualche visita me
dica col risultato di una cattiva assistenza 
e di uno spreco di miliardi per medicina
li. Ancora. Per lo stesso motivo ogni pa
ziente con disturbi di una certa serietà ver
rà ospedalizzato con conseguenze deleterie 
da un plinto di vista finanziario — perdita 
di tanti miliardi ~ e con una congestione 
degli ospedali fino allo scoppio. 

Quale il rimedio? Ritengo che un medico, 
con le esigenze attuali, non possa assistere 
più di 900-1000 cittadini. Con tale numero 
di assistiti potrà visitare attentamente i 
pazienti e. fatta o sospettata una diagnosi, 
prescriverà solo i pochi medicinali neces
sari. Anche le ospedalizzazioni saranno me
no frequenti per la possibilità che avrà il 
medico di dedicarsi maggiormente ai inalati 
più seri. • 

Ma... ecco il punto. Il medico non è un 
missionario, le spese di gestione sono im
mense, il costo della vita ci travolge. La 
quota capitaria annua deve essere almeno 
due volte l'attuale, di 15.000 lire circa, lor
de. Un medico con 1800 assistibili può scen
dere a 1000 con questa, raddoppiata, quota 
annuale (vedi Servizio sanitario inglese). 
Occorreranno alcuni miliardi in più per le 
competenze mediche, ma in compenso si 
risparmieranno. fra medicinali e ospedaliz
zazioni. tanti, tanti miliardi. E sì avrà una 
buona assistenza, con il medico sempre più. 
aggiornato e qualificato e incline a dare 
una valida mano per la prevenzione. 

dott. UGO AVELLIMI 
' . ' : . " (Bologna) 

Il malato costretto 
a pagare anche la pubbli
cità per i medicinali 
Signor direttore, 

al ticket sui farmaci, dì recente media
mente aumentato per via dell'avvenuto au
mento del prezzo delle specialità, sembra 
si aggiungerà il ticket anche sulle visite 
mediche e sui ricoveri, « scoperta » questa 
del ministro della Sanità Altissimo, che 
l'ha ventilata. Cosi il servizio sanitario na
zionale sembra attuarsi all'insegna di sem
pre maggiori gravami sui malati proprio 
nel momento del maggior bisogno. Che co
sa si aspetta, piuttosto, ad intervenire per, 
non dico vietare, ma per lo meno ridimen
sionare quella dispendiosissima (sempre a 
carico dei malati che pagano l'apposita 
tangente di circa il 12 per cento sul prez
zo delle specialità) informazione capillare, 
quotidiana sui farmaci ai medici per parte 
dell'industria, la quale, più che « scienti
fica », come roboantemente si definisce, è 
soprattutto « consumistica », in quanto, per 
ovvie ragioni di profitto, mira più all'au
mento indefinito delle vendite che all'incre
mento culturale dei medici? Ma se sono 
stati gli stessi medici, sul loro foglio uf
ficiale. ad ammettere che. nell'attuale si
tuazione (dovuta anche alla carente pre
parazione universitaria), hanno finito con 
il perdere di vista il loro « l'ero ruolo di 
terapeuti ».' Par poco? 

Basterebbe abolire la tangente di cui 
sopra e potenziare un'informazione vera- '• 
mente scientifica nelle università e negli 
ospedali. Per quanto riguarda la cosiddet
ta e informazione di ritorno » dai medici al
le industrie, basterebbe che i medici fa
cessero capo a centri di farmacovigilanza 
pubblici, tipo quello di Ancona, patrocinato 
dall'Organizzazione mondiale della sanità. 
E' un problema che investe anche accordi 
internazionali e questioni occupazionali, ma 
è troppo determinante per non affrontarlo. 

dott. MANLIO SPADONI 
S. Elpidio a Mare (Ascoli Piceno) 

Non vuole i calciatori 
stranieri: costano troppo, 
non valgono molto 
Cara Unità, 

voglio intervenire sulla questione dei cal
ciatori stranieri in Italia. Si è detto che i 
presidenti delle nostre società calcistiche 
sarebbero contrari alla loro venula per ti
more di vedere deprezzati i giocatori che 
hanno in casa. Questo non è vero perchè in 
Italia nessun giocatore viene mai pagato m 
denaro liquido in base al suo prezzo uf
ficiale: gran parte della sua valutazione 
viene raggiunta attraverso lo scambio di al
tri giocatori. Esempio: se Rossi vale 5 mi
liardi, una società che vuole acquistarlo pa
gherà 2 miliardi in liquido e per il restante 
darà diversi giocatori che messi insieme 
vengono più o meno valutati 3 miliardi. Per 
acquistare invece un calciatore straniero 
bisogna sborsare della valuta: si tratta quin
di sempre di un capitale che esce dall'Italia. 

Alcuni sostengono poi la necessità di fare 
arrivare calciatori stranieri in base allo spet
tacolo che questi darebbero nei nostri stadi, 
Ebbene, io voglio ricordare che il calcio ita
liano ha raggiunto i suoi più alti successi 
senza gli stranieri (la coppa per Nazioni 
nel '$8, il secondo posto in Messico, ecc ) , 
mentre con gli stranieri abbiamo fatto del
le gran brutte figure, come nei campionati 
del mondo del '62 in Cile. 

ANGELO MANCUSO 
(Bruxelles) 


